
GIOVEDI’ 2 Novembre  2017
Impegnativa   Pranzo al sacco

Giazza(m800) - Malga Terrazzo(m1546) - Giazza

ORE OTTO: partenza da loc. Gavagnin per arrivare fino a Giazza appena
sopra al parcheggio pullman. Sosta caffè a Giazza.
Quando tutti sono pronti imbocchiamo subito il sentiero in salita 279,
ripido e con gradini di sasso, in mezzo al bosco, fino a raggiungere la
malga  Campostrin(m1254). Proseguiamo in salita leggera e continua
fino alla malga Terrazzo.
Sosta per il pranzo solo al sacco.
Proseguiamo poi fino al  bivio che porta alla malga Fraselle di  sotto
imboccando il sentiero 282. Bel percorso in discesa continua in mezzo
a un bosco misto di abeti e faggi.
Arrivati  sulla  strada  forestale  raggiungiamo  il  parcheggio  dove
troviamo i nostri mezzi per il ritorno a Verona.

Partenza:ore otto dal Gavagnin
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt.750 in salita e in discesa ( con i vari saliscendi )
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 6 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le ore 17 e 30 circa

KM: 43 + 43

Accompagnatori: Rita Tognali(3478884651) -  Bruno Righetti 

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.

La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello
di  difficoltà  tecniche  del  percorso;  di  essere  a  conoscenza  dei  rischi  oggettivi  connessi
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria
incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


